
ESTRATTO DALLO STATUTO SOCIALE 
 
Art. 39) Assemblee separate 
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2540 c.c., la cooperativa istituisce le assemblee 
separate. Ove non si verificassero i presupposti di legge è facoltà del Consiglio di Amministrazione con propria 
deliberazione prevedere lo svolgimento di assemblee separate, anche rispetto a specifiche materie ovvero in 
presenza di particolari categorie di soci. 
Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee separate nei modi e termini previsti per l'assemblea 
generale. Il termine di preavviso deve essere rispettato per la prima assemblea separata. Allo scopo di 
facilitare la partecipazione dei soci e, conseguentemente, la convocazione e lo svolgimento delle assemblee 
separate il CDA provvede a suddividere i soci della cooperativa in aggregati territoriali, in particolare avendo 
riguardo alle zone ove esistano sedi secondarie o unità locali. Tali aggregati territoriali potranno essere creati 
anche in zone prive delle strutture suddette, quando per numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto 
opportuno per gli organi della cooperativa. 
Ciascun aggregato non può essere formato con un numero inferiore a 50 (cinquanta) soci. Qualora il numero 
di soci di un aggregato si riduca al di sotto della soglia sopra stabilita, il consiglio di amministrazione provvede 
ad assegnare i soci all'aggregato territoriale più vicino. 
Tutte le norme previste per lo svolgimento dell'assemblea generale, ordinaria o straordinaria, si applicano alle 
assemblee separate. 
Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto dell'assemblea generale e nomina i 
delegati all'assemblea generale. In ogni caso, nell'assemblea generale deve essere assicurata la 
proporzionale rappresentanza delle minoranze espresse dalle assemblee separate. 
Nell'assemblea generale i delegati sono sottoposti al vincolo di mandato, e dovranno quindi riportare 
fedelmente i voti e i pareri: favorevoli, contrari, e di astensione, espressi in sedi di assemblea separata 
su tutti i punti all'ordine del giorno.  
Tutti i delegati debbono essere soci. Ogni assemblea separate eleggerà, scegliendoli tra i soci, nella 
proporzione di uno ogni dieci, o frazione di dieci soci in essa presenti o rappresentati, i propri delegati alla 
Assemblea generale. 
Quando si adopera tale forma di convocazione, l'Assemblea generale sarà costituita dai delegati presenti delle 
assemblee separate, ciascuno dei quali rappresenterà il numero dei soci attribuitogli e risultante dal processo 
verbale della rispettiva assemblea separata. 
Il numero dei soci complessivamente rappresentato dai delegati presenti delle assemblee separate condiziona 
la validità dell'Assemblea generale in prima convocazione e in seconda convocazione. 
Per ogni deliberazione dell'assemblea generale il computo dei voti di ciascuna deliberazione va effettuato sulla 
base di quelli riportati nelle singole assemblee separate e risultanti da processi verbali delle assemblee 
separate dai rispettivi delegati che siano presenti nell'Assemblea generale. 
Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato all'assemblea separata di assistere all'assemblea 
generale. 


